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Col I." Giugno 
si apre iin nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 
. I Signori Abbonati che 

si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

teodere che nel 18 anoi la chiesa ri-
nniioiaaae alle pre'eie fondale sopra tra-
ditoni di 18 freni'. E^tmiDa le diapo> 
Bixioai degli art, 173, 174 contro gli a-
basi del olerò. Il trova ooonsaivi e so-
stieoe con uà luogo mgioDfiiiieiito la 
«uà afférmazione e CODOIUIÌA matiifeatan-
do la aperania ohe Zanardolll vorrà rl< 
tirirla. 

RosaflO 'lioe oh-i «e il oo'lice proposto 
ha ua di Setto i quello d'osterà ecoessl-
vamfntA buono. 

L'oratore fa ossorvazlooi e taccoman-
daiiool sulle dHpoaie'oui di elouoi arti-
doli. 

Il seguito delia discussione dei oodloe 
eu propinata d»! presidente vien riman­
data a dopo la disouasioae del bilancia 
della gueria ohe sarà posto all'ordine 
dai gloruu di domaoi. 

Levaal U seduta a ore 6.45. 

FÀBLAHENTO^NàWÀLE 
O A U m SUI S E F D U I I 

Seduta del 29 — Pres. BIANGHERI. 

Si apre la seduta alle ore 3.20, 
Ripreodesi la di;ou3sìose dui nuovi) 

codice' penale. 
Panattoni dice ohe il oodioa proposto 

da Zauuriielli è opera di progresso e ao* 
pratuito di inorallià e liberii. V ora-
ture approva l'abbaodoui') dell» dist u-
alons dei gradi, ube sieosi riveodiaati i 
diritti dello Stato, e che non siano ag­
gravate io pene contro i delinquunti a 
datino della famiglia reale. 

Lodo pure il criterio ammasso della 
remissiODB alle pnrti lese, quelle di non 
procedere cou querela di parte è oól 
criterio della riabililaslone cno paó es­
sere valido mezzo per redimere i delin-
qneuti, approva egualtnetitè le disposi-
E ODI relative ulla diffamaeione a alla 
troSa. 1 saas alle obbiécloni. 

Parla della imputabilità afferinaodo 
che la formula scritta del codice è in-
oumpleta « ne espono le ragiuoi. Esa­
mina il sistema delle pene e non Je ap­
prova, 

Accenna le sproporzioni e la ineér-
teìze dalle vsrio d sposlEloni che pos-
goBO dar luogo all'arb trio, onda ritiene 
necessario serie modificazioni in questa 
parte del codice. 

Hiservnai di presentare alla aommìs-
aiooe alcune proposte. 

Bonghi osserva che oelin mente di 
chi ba dovuto compilare il oodico'il 
concetto del reato e della pena non è 
punito io armonia col concetto che sDllo 
stesso argomento é generale nella co­
scienza del paese onde sarebbe d'avviso 
di eorpirndete la discnssiuue del codice 
fino a che il paese non abbin potuto 
dimostrare il pensiero sno e il governo 
apparecchiare i nuovi sistemi di pena 
ohe il codice stessa stabilisce. lataato 
si limiterà a parlare di quella parte ri-
ferentesi al clero. Kgli non ha mai vo­
luto disarmare lo Stato davanti alla 
Chiesa. 

Sostiene ohe una fattissima fra­
zione del clero italiano non à contra­
ria all' attuale ordine di cose e in fondo 
il cliTO nostro è il meno Intranaigente 
di tuita r Europa. Se il oiero italiano 
con fosso contiiiuamente urtato nelle 
sue legittime coiiviniiioui, certo si po­
trebbe trarre miglior partito dei suoi 
eentimeutt aeml-tiberali. Ond' è eh' egli 
ai oppcgit. sempre a tutte quelle miaure 
ohe sotto il colore di limitare l'iafluenza 
del Vatoano la fortificano. Quaudo ap­
parvero le pittiziool dei vescovi, egli 
credeva che alcuna d! tali petaioni fos­
sero ìucrimioebili, ms questo oop fa 11 
parere de! guardasigilli che si dimostrò 
partiglaoo della più ampia libertà della 
GhieiB. Onde non può nou vedere una 
coutraddiziose tra le passate dìchiars-
zìoni di Zanardelli e le presenti contro 
gli abusi del clero.. 

Né pub dirsi che vi siano tatti re­
centi che giustifinhmo le proposte delle 
presenti misure. l'orse vuoisi indiretta­
mente, di fronte alla pursistenza del 
papato, in alcune sue pretese, tornar 
sopra la legge delle guarentigie, ma ae 
qunsta legga si vuole abolire lo'si fno-
oia apertamente non implmitamente con 
articoli di un codice penale. Del reato 
osserva che la legare dello guarentieie, 
ha avuta i suoi buooi affetti, ha evit^o 
io6 per 18 unni tutti gli urti diretti 
oa la ohlasa. Cerio non si poteva jprs-

Seduta del 89 — Pres. T A B A R R I N I 

Apr<>4l la eeiatì alle ore 1.10. 
Magliani pi esenta Io stato di prevl-

sion» della finanza del tesoro dell'agri­
coltura e della grazia e giustizia e chiede 
l'argenza e il rinvio alia oommiaslone 
della finanza. 

Appnivaiii. 
Boriali Viale presenta il progetto sulla 

leva dui nati nel 1868. 
Levasi la sedata alle ore 5.16, 

OOBRISflE POLITICO 

Tutte le savi pretideranoo parte al­
l'esperimento ed avranno a biriio ap-
provvigtonamentn per ael mesi. È pro­
babile ohe la flotta combinata farà una 
crociera intorno alla itole britanniche. 

In una rianlone della Oamera di 
Commercio di Londra- «otto la presi­
denza di Beresdorf, l'ammiraglio Horbjr 
feos una lettura sulla difeija delle navi 
di commercio io caso di guerra, Dopi 
parecchi discorsi (a vMata una mo­
zione dfabiaranta che* tìv/isooperaziauo 
dette fiotta commsroi'ale a<m 1. marina 
da guerra è desiderabile psr< organiz­
zare immediatemeste ua piana di di­
fesa. 

Oirmarooa dichiarò che il panloo 6 
oooevole, ma l'Inghilterra voleva aoN 
tanto' mettersi in stato di difesa auffi-
oiento. 

In favore dalia oàiiia^lrtaiidese. 
Nuova Yprh 29.1en una riunione a Chi-

cago di delegati delle lociatà cattoiiohs 
hanno votato on orbine dal giorno a 
ftvore dell'aatoaoffifa politica dall'Ir­
landa. 

Un grande ' meeting , si terrà gio­
vedì per discutere il breve del San­
t'Uffizio. 

L'assooìàzione irlandese spedi in Ir­
landa dieolmila dollari, 

m I T A L S i t 

Pel cantanerio dell'Aieneo Bolognosa. 

Alle teste del Centenario interverrà 
assai probiibiimente anche il Duca 
D'Aosta. 

I rappresentanti delle Università e-
atere shranoo [illogglati presso le ptiu. 
oipali famiglie della città. 

II loro numero supera il uiigliaio. 
Cogli studenti ci sarà in tutto nu 

numero di invitati superante t cinque­
mila. 

Il Municipio sta preparando delle 
grandi feste. 

LaSooletà «Pro Patria» di Triesta 
invitata alle feste di Bologna. 

Il collegio dei prof-ssori dell'Uni­
versità di Bolognp, appositamente con­
vocato, deliberava a voti unanimi di ia-

. vitare la Società «Pro Patria » di Trle-. 
ste alle feste dell'ottavo centenaria di 

, quell'onivers là. 

Giunta dimUslonaria. 
La Giunta Ikluolclpale di Venezia ha 

dato ieri le sua dimissioni. 
Dopo il voto contro la cremazione 

ana tale deliberazione era da aspet­
tarsi. 

La salute di Federioa HI. 
Berlino 28. L'imperatore rimase nel 

giardino dalle 8 alle 4,30; allora pas­
seggiò oon l'imperatrice ló vettura sco­
perta fino a Berlina dove visitò l'impe­
ratrice Augusta, ritornò a.Cliarlotten. 
burg elle ore 6,30. 

Dopo un iioasuito coi mòdici l'impe­
ratore ricevette Virchow che esaminò 
la gola dell'imperatore. 

Lo stato generale b soddisfacente. 

La «alme di Oon Padro. 
' Milano 29. Lii salute dell'imperatore 
I da Brasile è come ieri, però, forse a 
! cagione del cattivo tempo, stamane si 

destò in nn gran «iato di proatraaione. 
I medici min seno ooddisfatii. La par­

tenza per Aix è differita. Coatinua la 
stessa cura. 

Pace «on gli abissini. 
Si dà per positivo che le pratiche 

cogli Abissini per conohindere la pace 
continuano cou crescente probabilità di 
rinscitn. 

ALL' E S T G R O 
La responsabilità del padrone 
verso gli operai in Franoia. 

Parigi 23. — Oamer» — Approvasi 
in primd lettura il progetto per etabi, 
lire la reapoasabilità del padrone verso 
gli operai negli abcldeuti del. lavoro. 
Si delibera all'unanimità di passare in 
seoenda lettura del progetto. 

Quasi tutti gli emendamenti SODO 
stati riservati alla seconda lettura. 

La mobilitaiioaa della flotta ingtesa. 

^ Londra 28. Fu pubblicato a Port-
Smotti un ordine conoeroante la niobi-
iJSajtfona della jSotta. 

T E! 1. G » ft A i l U 1 
9 t o n t e v l d e o 26. Il vapore «Tl-

beir é pari io per R.o JdDsìrio« Mar­
siglia 0 Oenova. 

Tutti bene.a bordo. 

• i f e r s e y 29. Stante l'epidemia del 
vainolo es s.eute in parecchi p^esi dot 
litorale delh Francia, l'entrata delle 
navi francasi ò sottoposta ad aca visita 
medica, 

B e r l i n o 29, L'imperatore a piedi 
passò la rivista della brigata della 
gufirdia del curpo comandata dal Kron­
prinz. 

V i e n a a 29. Camera dei Signori. 
Approvasi il bilancio del 18SS, ristabi­
lendo al capitolo l tondi segreti dì 
50000 fiorini a disposizione del presi­
dente. 

IN GIRO PEL MONDO 
Ammutinamento nel caroere di Messina. 

luraura l'altro si smiBUtinarono 1 de­
tenuti nel carcere cacitruld per la qua­
lità del cibo e per In biancheria poco 
pulita, oommetteodo disordini d'ogni 
sorta. Accorsero li prefetto, Il questore 
e la truppa. 

Le Intimazioni essendo riuscite infrut­
tuose, si è dovuta atterrare la porta di 
noa camera. 

In seguita alle assicurazioni dei pre­
fetto i detenuti ritornarono in calma. 

Grandinata nel Veronsse. 

Domenica nel pomeriggio si scatenò 
un temporale, da Colognola ai Culli a 
Caldiero, in provincia di Verona. 

Cominciò a cadere alte ore 3 eoa 
grani gros9Ìss<ml e fitti. 

Le viti rimasero molto danneggiate; 
grappoli interi forouo staccati dalle 
piante. 

Si calcola che il raccolta aia perduta 
per tre quortl. 

Appena pissato il temporale, la gran­
dine rimase alt« sul suolo, venti oeatl-
metrl, 

I danni delle pioggie e degli uragani 
in Anierloa. 

Nuova-York 29. Violenti uragani nella 
Pnns v iua e nei sud dello stato di 
Nuiiva-Yorli, Oblò, Missouri ed altri 
puotii 

Le pioggie torrenziali hanno forte­
mente danneggiato i grani in multi di­
stretti. 

Alciins chiose ed altri ediflti sono 
orollati, 

Molto faeitiame è perito. 
Alcune persone furono ucoiso dal ful­

mina. 

L'aliiergh del « Gommarolo * Inoendiatosi 

L'albergo del < Oî mmerolo » freqnea-
tatisslmo, specialmente da eommessi viag­
giatori, domi'niaa sera fu preda d'un 
violento iocend o, in seguilo al quale ri­
masero itbbruoiatl due interi plani. 

Accorsero sopra il luogo la truppa ed 
i pompieri, ma, malgrado i loro afoni, 
r incendio contiiiuò 1' opera sua deva­
statrice senza che si potesse in qualche 
modo frenarlo. 

1 danni sono rilevanti In ispeclo per­
chè ira i viaggiatori ohe iri eraiio al­
loggiati se ne trovavano parecchi col 
campionari d' oreficeria che, iosieme al 
resti), andarono distrutti. 

Fnrtunatameute non ci soni> disgrazie 
personali. 

GRONAGAJITTADINA 
I nostri (Icpnitatl. L'on. So-

lifflbargo ve me eleiiu a commissario per 
il progetto di leggx sulla pubblica igiene. 

C}ll csia'nal di llceoen llcenle. 
Sta per uscire ua decreto del mnisiri) 
della pubblica istruzione sugli esami di 
iioenza liceale. 

Questo decreto determini che in tali 
esami lo prove orali vengaoo fatte su 
tutte le materie del corso liceale ; e li­
mita le prova scritte ad nn componi­
mento italiano, ed una versione dal. la­
tino in italiano, a-J una versione dall'i-
taliatib'in latrilo, ad una versione dal 
greco in italiano. 

II ministero determinerà ogni anno 
su quale materia dcrà aver luogo la 
prova aoritta scientifica. 

Il candidato potrà scegliere fra la 
prova scritta in greco e la prova scien­
tifica, iibero di sub ria ambedue, 

Quest'anno la prova scelta per la 
gara d'onore sarà l'italiano, 

Qli l'Sìimi scf tti di licenzi liceale 
cornino eraiina il giorno 6 luglio pros-
eioio venturo. 

Per sii «sniul di patente. 
Oli erami per oonaeguirn le patenti ma­
gistrali di grado InfiiTiore e superiore 
avrnuno principio il giorno 18 luglio 
p. V. nelle tre regie scuiilo normali di 
questa Provincia. 

Presso la R. Scuola normale di U-
dine, oltre la alunne che nelU medesima 
hanno compiuto il 2.o o II 3.o corso di 
studi, patraoao fare gli esami anche 
gli aspiranti d'ambo i sessi provenirnti 
da altra «caole aormali o magistrali o 
istruiti privatamente. 

Proìsu le regie scuola inferiori diSa-
elle e di S. Pietro al Natisona non sa-

j ranno ammessi agli esami che gli alunni 
e le alunne delle rixpettive scuole. 

Gli esami earanno dati secondo le j 
norme e i programmi approvati col R, 
Decreto 1 novembre 1883. 

All' atto dalla iscrizione ogni candi­
dato unirà alla domanda 12 lire e ogni 
oandidiitara 13 lire, 

Le prove scritte, per l'uno o per 
l' altro grado di patente, avranno prin­
cipio contemporaneamente presso le tre 
scuole normali a'ie 8oro ant.doi giorno 
13 luglo prossimo. 

S o c i e t à A g e u t t d i f J o i n m c r -
C l o . i soci sono invitati all'assemblea 
liflDerale che avrà Ungo domani giovedì 
31 maggio coir^ alt» (ire 2 1|2 pom., 
nell'ufficio sociale in via Prefettura n. 
17, per trattare il seguente 

O r d i n e d e l g i o r n o : 

1. Renlici'nto asooooiioo 1887 8 8 ; 
2. Domanda d'un Socio per sussidio 

d'impotenza ; 
3, Nomina del precidente; 
4, Nomini di sette consiglieri ; 
6. Niimina di tre revisori dei conti. 

E ' a r m n c l s t a che vpli.s9e assu­
mere la dirozi.'ine di una farmicia in 
u'i ameuo p'.eso del'D utretto di Feltre, 
rivolges! con serie rafareuzo alla Sooietà 

I Agenti di Commercio in Udine, 

AWOCIAB. agraria friuianaa 
Il Cmisiglio deli' Aissociasione ngrarla 
friulana ò cunvoaato in seduta ordina­
ria pai giorno di sabbato 2 giugno, ora 
I pom., per trattare dei aegueati og­
getti t 

1. OiiUionioazioni della Presidenza; 
2, Statuto per i ôrni rurali. 
JPer 1 nuota tor i e b a g n a n t i . 

II Municipio di Udme ha pubblicato 11 
seguente avvito: 

Neil' interesse della sicurezza • perso* 
oalu e per riguaid^ dovati alla dessnia 
ed al buon costume, in baso all'ari, 87 
della Le^gs 20 marzo 1865 palla Pub­
blica Sicurezza si duisrmiua quanto 
segue ; 

1. Il bagno ed il nuoto non aooo per-: 
messi presto la Otta che nella roggia 
detta di Palma, alla località Plaais sot­
tocorrente al ponte del btttiferro apre-
clsasiunte m quel tratto compreso ultra 
il fabbricato ad gso lavanda'riii di pro­
prietà del sig, Nardini e sino alla casa 
n. 28, nonché nell'altra roggia, detta 
di Udine, fuori Porta Orazzano sotto-
oorreite al muliuu detto del Capitolò. 

2. Il bagno ed il nuota non sono per­
messi nei canali del Ledra o dalle rog­
gie che attraversano la frazioni dèi Co­
mune, ovvero che costeggiano i passéggi 
pabbiioi e le strada pruicipaii. 

3. Chinnqn') voglia bagnarsi o nuo­
tare deve ufaere deceutemente copèrto 
da adattr in inmeati. 

Le contravveazioni alle premesse di* 
spiiaìzioni sariinna punite a termini di . 

K o x s e d ' o r o t Molti ooooaaonoii 
vecomo urojuoiajn Della Pietra Gia­
como, che fa anche uu abile artefice; 
ma non tiìtti Siiiuo ch'egli prese ma-, 
glie 11 4 giugno dèi IR88, ed ebbe d^lla 
sua metà, Augusta Buliaui la bslletsa ' 
di 26 figli trtt maschi e fiimnaine, eira 
questi ne furono biittoszaiì 23, Nove di 
essi sono vivi, a'viva à pura la mo­
glie del Della Pietra, 

Questi poi, il 4 giugno p. v. calebrarà 
alla chiesa della Purità, le ans nozze 
d'oro. 

Tanto egli venne a fard sapere, con» 
fidando nel buon cuore dei cittadini n-
dinesi perchè in tale occasiona volea-
sera ajularto col loro obolo, per solen­
nizzare, un'avvenimento che davvero 
nou è dat'j compiere a tutti. 

Speriamo dunque ohe le nozze d'oro 
del vecchio orolngisjo Dilla Pietra, al. 
complano sotto buuul auspioii. 

SI m e r c a t o d ' o g g i . Anche oggi 
il mercato è molto poco animato non 
essendovi' ioirodntti oba circa 600 bo­
vini e 160 equini, Qli affari sono po­
chissimi. 

JLcqua pndla solforosa. Col 
giorno primo giugno p. v. si incomin-̂  
olerà la vendila Aeii'Acgua pudia lolfo-
rosa delia rìuomata fonte ili Anduins, 
La vendita si farà tanto all'f Aquila 
Nera », via Daniele Uaniii, come al­
l'albergo «Gttà di Triiiste» in via 
Gorghi a cent. 20 al litro, 

I biglietti Itelsl della hauna 
d i B 'rauc lM. Si^'one pegll sgambi 
commerciali è Uo'-e che giungano ac­
che qui dai biglietti falsi della Banca 
di Francia, crediamo riuscirà utile al 
lettori dar loro alcune indicazioni sui 
biglietti falsificati. 

Le. sene dei biglietti da 500 franchi 
falsificati portano i numeri 318, 274, 
317, 709 e 814. 

Per distinguerli dai veri bisogna bene 
osservare la parole 'Banque de Frauoe, 
stampate in filigrana nel senso della 
lunghezza del biglietto. 

Nei biglietti faiS'Saati queste parole 
sono soltanto visibili guardando Incarta 
contro luce; in quelli non. falsificati 
sono abbastanza visrbill anche quando 
il biglietto è deposto sopra nn corpo 
opaco, per esempio sopra un ti volo. 

K a e r c l z i a d i c a m b i a v a l u t e 
d a e e d o r s l a buona condizioni. 

Dirigersi m Udine a F. Cloia agente 
generale della. < Fondiari» » piazza San 
fìiacomo, casa Oiacomelli, 

S I c e r e a pei sona cha potesse di­
sporre della somma di l u l l t e l i r e 
tiirca. Le sarebbe ossicur&tu .1 capitale 
òon un impiega viagffiaute col reìdito 
di L. 5 giornaliere, D ripere serie of-
fnrte alla iniziali C. D. termo ia posta 

' Odim. 



I L P R i U l . 1 

LA GENESI DSL NUOVO CODICE 

Sabato decorsa è oomltiel'ti alla Ga-
tatn la disonssione del Codlae penala 
«ha tende ad ani&oare !&', l«gialaKlooa 
panitiva del Kegoo. ' 

Non si può dire «ba alla riforma ohe 
isi porta alla legge penala san questo 
nuovo codice eia manoata la prepara­
zione ; è da quasi trent'annì ohe te ne 
parla, ohe la el stttdia e vi hanno 
messo mano i piùUluijtrt'gltiréoonsaltt 
italiani, oiaaoaoo dei quali Ita posta la 
Rtts pieiroJui'atl'ediSota ohe ora'stada-
Tanti alia Camera e ohe attende d' ès<-
sèr« ir'adotto in pratica. 

prosisdata ohe modifloi il progetto ap­
provato dal Senato e soppressa la pooa 
eapitale, 

II 7 dicembre 1877 la Camera, udita 
la retaiione della sua Oommissiooe, ap­
prova il primo libro del Codice. 

Il secoado libro approvato gì& dal 
Sanato fu afddato all'esame di nova 
Oommissloni che se ne divisero i capi­
toli. 

E mentre le Oommiasioni studiano^ 
Mancini cada a gli succèda Conforti ; si Pansano, pronunziate dall'alta Córta-di 

' Gluìitliiìi, lo me ne slava" solo solutió 

lofelitie^ eloquenza è quella ohe sfol­
gora tra il divieto delle verità aioure e 
l'obbligo delle fiulsitàconvensionali I 

Con un Se'iato di Bimlie risma, ogni 
eententa er î possibile', anche un'agsola-
toria. Persino fu colpito di una pena 
disolpiioare, la dimissione. Tonna «o'sì 
ohe II govî ruD dovette, non ilecrsto re> 
gin, ammclterlo a far valore i suoi ti­
toli alla pensione. 

Tre mesi dopo le dimifsiool del conte 

La genesi del nuovo Codice rigata 
ali» tornata 18- maggio 1860 della Ca­
mera, anbalpiq», la quale, dopo aver di-
annaso un progetto di legge d'in'i'ativa 
parlamentare per la sospensione della 
pnbbhoasione del Cadice Pooale'del 1861) 
io Lombardia, dichiarava di passare al­
l'ordine del giorno in atteJa d'un Codice 
Penale bnico'per tutto lo ^tato ; 
da qui incomincia la sfilata 
getti. 

Il primo lo presentò ' ai ' Senato il 
guardasigilli'Miglietti il 9 gennàio 1882; 
per cònfets'ioua dello stesso ministro 
questo progetto non poteva essere ohe 
preparatorio; e oon ebbe segnlto; una 
commissione nominata dal ministro t'i-
eanelli, o di cui età presldèute Con­
forti, prepari) nel 1863 un progetto del 
prmn ìibto sul quale Tonorev. Oe Falco 
compilò li progetto definitivo. 

Nei 1864 a novembre il ministro 
Vacca presentando il progetto di Ipgge 
per l'unitlcaziooe della legislazione ci­
vile ed amminisirativii, non presentò 
quello per la legislazivne ponale, dicen­
do nella sua relazione che i lavori non 
i>iano per anco matnri. Il Oovoroo non 
aveva saputo risolversi .suFla abolisiofie 
della pena dì- mort6i 

li 17 dello Btesso mese l'on. Msobini, 
allora deputato, presentava alia paniera 
un progetto per estendere aija 'f.osoana 
il Codice Panale del 1859 ed aboiiró^-ln 
tmlo il'Régno la pena di morte; la' 
Camera approvò il progetto il 16 marzo 
1866; ma nocome, per corìfeasinoe dello 
stesso Mancini, Il codice dei 1859 non 
potuva rappresentare la definitiva legi-
e^Kione penale dell'Italia, oca! la Ck-
mara' nella atessa sedala approvò un 
ordino del giorno di Panatloni col quale 
si. invitava il Governo a continuare gii 
studi già iniziati ed a presentare il pro­
getto del nuovo Codice Penale in mia 
dello prossime aes^ioAi. 

In omagg o a questo ardine del gior­
no, i!' 16 novensbr«'f865.'rrii'iljli)'tri ObK-
tesi e Natoli nominavanj) una Commia-
s'one presieduta da Pisanelli ; ii(p' altra 
Commissione era nominata dal miinii>tro 
De Falco sacceduto a.p()rte8i,.a Ifi.tgli 
ohe studiò io sohnma del primo' libro 
prc'ifìntato dai DcFaloo o lo schema 
del eecoodo ' libro presentato da ' ani' 
BOtt'j-Gommisaion»., ' , 

In maggio 1868 il ministro Tecchlo 

domanda di nuovo 11 parere della mtgi 
atratnra., dei Consigli dell'Ordine degli 
avvocati ecc. eoe, e cosi arriviamo al 
1881 col ministro Villa 11 quale si dà 
a studiare seriamente l' argomento^ ma 
sul più bello perde ti portafogli, e gli 
succeda Zanardeiii, 

Questi nella sua relazione dice d'eg-
aersi inspirato allo schema del primo , 
libro di Mancini ohe egli lasciò quasi \ 
invariato, tranne nella secónda parte ' j 
ove vi Introdusse tiiiìnérosa modifica- | 
zioni. I 

Ha tutto non finisce qui. Nel 1888 ' 
Z'inardelii cede il passo a Savelli, il 
quale ritocca leggermente il progatto, s ! 

dei prò- ì tneotre una Oommissions presioduta da '. 
I Tnjani discute sulla bpartizione e la 

tripartizione del- re iti, T^jaol sale al 
Ministero, la dimora è sciolta ed il 
progetto Savelli-Pessina sotterrato. 

Il 23 novembre 1886 Tsjani ripre-
aeutb la w\» parte generale del primo 
libro del Codice, e méntre la Camera 
nominava una nnova Commissione, se 
ne andava,' e Zanardelii tornava mi­
nistro, 

Kgli si ò fatio una specie di punto 
d'onore di ridurrà In porto il nuovo 
Codice,' come già àvea posto il suo no­
me al Codice di Commercio. 

nel mio stuiiio di Veoesia, la patria di 
orlglon, dov'dra tornato da diciott'aboi 
di emigrazione per eseroitnre — Iddio 
me lo perdoni I — I diritti di libero cit­
tadino. 

Erano quelli ì primi giorni della 
nuova dimora. Poteva ettenlere che oa-< 
pìtasse da me qualunque persona, traa-
na un cliente. Pure il cliente oapitò. 
Vei'ìva' da looiano, nientemeno che da 
Napoli, oon lettere di amici miei, tra „ 
cui rammento Imbriani, Chiamavasi Leo- j ria la difesa, per la quale faro'nf„già 
poldo Da Cosa, capitano di (regata, ì ammaniti i materiali., 
vulgo colonnello di laiiriDa, e ;i tro- j — Molto volentlori, signor colonDello, 
vava alla sede del terzo dipartimento i •— replicai sorridendo. — Sarà la pri-
marittimo per affrontare un Consiglio j ma volta io vita mia che fo' l'avvocsto 
di guerra, ! delle due parli, ma in questa occasione 

un rimprovero concreto. La verità ò ò questa la storia della umanità dacché 
che la «Terribìlet csoimloa assai meno | l'alterna sorte degli eventi diatrìbuisce 
della «Yarese», e che con tutto ciò, < a caso le vittorie e la sconfitte? Biso-
giunse ili tempo di lanciare una bur- gna essere, assai poso filosofi a pam ss> 
data ai «Kaiser». i sai conoscitori del cuore umano per dare 

— A che distanza 1 \ un peso qualuoqu-i a simili querimonie 
— I testimoni' interrogati sono In ed al postumi giudizi degli Interessati I, 

numero di otto. Vnnano dai 600 al ' Brano periodi"quetti plani di stgoifl-
Odizioos e di- sentimento, Pronunciati da 
un militare davanti a militare, In una 
solenne congiuntura, lo no passe ancora 
nuovo alla stona della manna italiana, 
dopo una sconfitta, dopo nu'altro gin. 
disio, avevano uno scopo, conteoovaLo 
ammoBlmenti, risentimenti, ss ' izoni , 
promesie. Ebbsnel sia dcilti con buotìa 
pacn dei òap'tano Óappuccio, egli pro­
ferì questi periodi come. avrebbe prbfe-
rito ^naricroojsre M fflinì^teri]^ ft >oatito 
fera^b; •:[..,..:', i / > 

P/ii' forlBBato ò 'stato Àoton, La sua 

i "Una pagina di storia 

II. 

Il procedimento obo venne amman-
nlto' a' Persanu dinanzi il Sxoato ne' 
mesi 'successivi fu una rappresentazione 
destinata a provare una valla di più che 
giustizia politica implica contraddizione 
nel termini, 

Bjsti dire che il Governo gli mosse 
doppia accusa per, viltà e oegligenzi, 
come se un vile potosee ueilu S'esso 
tempo, cioò di frante ol nemico,..esdero 
anche aegligfluti), e viceversa. Da p.-m-
oipio nessuno ha capito la ragione di 
codesto duplice capo, o molti andavano 
dicendo che riucompat-biiità preneuta-
vasi manifesta ^ o fu vile e det'esser.e 
stato capitanò dilige itissimo nell'evitnre 
i pencoli ; 0 fu di questi superbamente 
dispregiatore e da sanno non-gii si può 
dare del vigliacco. Ma il Senato s' in-
oaroò di spiegare II fenomeno ouu una 
premura ed una.ingenuità non da Ga-

Gra un nomo piceolo, bruno, di circa 
quarant'anni, coi caso di Pulcinella, 
Òli occhi sfatillanti e fieri, 

— L'noonsa ohe mi si t i , — riprese 
dopo unt, breve pauso, — é un'accusa 
oapitale, 

Nslia'ioton'aziaDel 'di.'quMte'.pliirole 
regnava l i pù completa iodifietepia. 

— Pe.r quale tito'o dì reato'!' 
— Codardìa' alla battaglia di Lisss. 
—̂  Ancora? Apparteneva forse allo 

stato maggiore dell'ammiraglio Fersano? 
— Tutt'aitrO! comandava la «Terri­

bile >. 
— Ma la sua corazzata no:i trova-

vasi a Porto Comisa? 
Il oon&aiid>inte non trattenne la sua 

compiacenza neli'udirmi al corrente di 
cudeeti particolarità. Olì spiegai con uu 
paio di (rasi la ragione .della mia 
scienza postiiiììla; od égli allóra,' apren­
dosi meco con maggiore espansione, 
soggiunse ; 

— La mia accusa ò aoon ma. Non 
si trova alcuno die si riconosca au­
tore, alcuno che la. sostenga, alcuno che 
accetti di parlare contro 'di me. Il mi-
nis'ero s e n e scarica sulla manna, la 
manna sul miuisiaro. Nxssun tentimo-
nio depone a carico mio. L'Avvocato 
fiscale milit-re declinò il suo ufScio, e 
SI dovette supplire ordnando al cipi-
tand Cappucoió'^di tenerne il seggio al 
dibattimentOj ' -

— Si vuol date una soddisCazione a 
Persann f 

— Certo che Persano, nel primd 
rapporto al Min stero dopo la battaglia 
annunziò eh» l'i «Terribile» e la "Va­
rese, non parteciparono alla- niischia 
per la not-vol« distanza di Furto Co-
mise, dove si trovavano al mumeeto del 
ricbiamo. Ma questa frase non piirve 
implicare una denunzi:), e tale fosse 
pure stata, non p'jteva trovar credito 
se fece numero fra le fanfaluche spac­
ciale nel 21 Ihgiio dall'ammiraglio a 
quel buon uomo del ministro, lo pro­
pendo a credere che il mio processo sia 
una.consegueoza della divlinloni che ri-

1600 metri, la maggior parte al attiene > 
alln mndia fra questi due oameri. Sia { 
quel vuoisi, è, fuori contesa ohe erava­
mo a tiro del «Kaiest», e che oe ab-
.biamo provooito le ire. ,, ,. 

— Ella, signor ootonnello, noù ha 
bisognò di difesa. In che'dunqile potrei 
servirla ? 

— Ecco qui. Il capitano Cappuoolo, 
deciso a ritirare ifaocusn, non ha mai 
veduto un proc'esao In vita sua, o non 
sa come si debbano manifestale l pro­
pri soDilmentl oai papni.di un Mini- ̂  
stero Pubblico, Il diteosore, cb'è li mio \ difesa. cise,udp^Mjgr.iq parte. te^qn'.qa, «'. 
collega Ferdinando Actoo, ai trova, po' i sul floìrB'' toVoaùló la cordo pn'irlottloi 
su po' g ù, nel medesime caso. Laipre». { dall^<.(irìbC)ta;:^)i potè ' lib'slritVs'òhe 
ghorei dunque di voler nutare questi ; a'iaveati^a ii»l!p.coso ..della,quali .darà 
signeri, armonizzando con la requisìtor letidru.'Il'pubblico a'pp'Ia'udV. 

Ciò nollaminò, iliooionnèllq Diii'tìisa : 
volle che,! due dissorsi. fossero-pnbbll-
«attia ci'iaohricò di provvedere'alla e-
dizione, I/iM stappare dalia ,tipo{jra> 
fla'Naratovlchi, a'p^poriòndo per s.itvara 
tultr.i rigufirrtìir' che Vfliioei'6 riòdòlti di' 
due stenografi,,Forse ohe .sulla carta 
nirà' 'SI «pdò BÉrî Mi) qb'dnò' 'ohe' piSoe'»' 
Forse che I jtejleaoljiino'n^hànijo,;raglén» 
nei diro " das pàper' ist geduldig> la 
cariasi è spaziente'?, Forse' ohe la stano-
graa,fi oompifl ma/ il propt o officio cosi 
bene come qaando ì discorsi siino g i i 
scritti» • • . " ' , ( , ' " 
• ÌIolt!iahni''dtìpij- mi t roià i ali*'Ca­
mera oon Ferdinando Aoton, ammiraglio, 
aenalore, • ministro^ A'MIsten-je all'acro 
discussione sulla manna fra l'ammira­
glio Sai't'BÓn 0 lui, mr rifornaronoalla 
memoria, i colloqui fidali del 1867, nei 
quali (n noi si div.savane, le discordie. 

lavoro di onore. 
Il di seguente il .barone rDe.Cosa mi . 

portò il volume del processo, e mi pre­
sentò il capitano Cappuccio; il succes ; 
alvo vauna col capitano di fregata '; 
Perdlnaodo ^oion : il terzo con am- j 
bedne. ' 

Io studiava e scriveva assidnamapte, 
ohò il dibattimento era (irossimo', e le { 
migliori ore, della giornata si passa- ' 
vano con gli ufficiali. Le acque di | 
Lissa stavàtio damanti a noi deiorl|te 
sopra una grande carta topogràfida.'e . 
tutl'attotno il vulume delproceiso, il 
volu'lie dei augnali, il volume stampato 
diill'Alti Corte di giustizia, e qualche j le pasàlodi, gl'in'cooveuieuti stabili dell 
altro volume appropriato ni caso. ! manna italiana. Colala disou«|ùne spa 

Alle seduta partecipava eoa tal,qua!? "•'"i"-»» -' -•''•— " :-
as'iduiià una mia ba^tpbiaa'd'!' nSnan'oò-
ra cinque anni, cTvértita dell'ud're i j 

gnolesiia mi strinse l'animo, 
Vo'tù pel' ministro ripensando, senza 

volerlo; rentU9Ìa!>m.i ciin cui questi a-

mera vitalizia, si da asilo infantile. Alla 1 gnano nella' manna i si accasò uu pie-
prima udienza l'Alta Corte di Giustizia» | m')ntese, si doveva aoottsara un uapoli-
cogueodo la occasione in cui t.-a Mmi- , tano, 

tro offlci'lii a par'aro nopoletan'o. Ella ] veya baciato la mia Liba 
anitiiva piucchè a trovo su' giooochi ad 
Actnn, il quale ai, faceva dovere di ri-, 
cambiare U preferènza oònng'hi raàiìieri' 
ra di carezze, e di svaghi. Bell'uomo 
era a quel tempo il giovane onlo'jneilo 
di mina» 1 Punti, baffi', ma una selva 

Murale ; un bacio dato i on ò mai per­
duto, anche'se innocente. 

{ixineni'cii Gi'urialli, 

stero Pubb'ico e d fesa si di cusso un 
punto di prucedurii, rigettò l'accusa di 
viltà) Bull» quale.a,ino a quel momento 
nessuno aveva proferito vèrbo. 

,Era'.d'intesa col Gcven.o il Senato? 
Propendo a credere oho sL La strana 

. inopnoiiiabilità dei capi d'accus", la oon-
prBfontava una relazione al """latro ;̂  8u,jtudinB senatori» di legar l'as no dove 

" " 1 vuole ii-padrone, e il contegno rnsae-
j goato del Ministero Pcbblicu all'udienza 
. m'inducono a tenere per furmo che le 
i oose eransi preventivamente uccomodats 

in fuffliglia. 

De Filippo, 
Nel settembre 1869 il .'ministrcf.'Pi. 

rooti nominava nn'altra commissione per 
esaminare le relazioni ie' suoi prade-

oeBsori ed interrdgure la magistratura, | Sicooooe poi l'Alta Corto può, a simi 
e questa GummiBS'ane presentò un nuo- i glianza della- Camera dei Comuni In-
... . . . — - - , ^ . 1 — ;v iÉ —:,_ gleai, operare ogni prodigio', meno ohe 

cangiare uu uomo in donna, coti quella 
sentenza iion valse a snaturare il pro­
cesso, ch'era tutto a base di vigliacche­
ria. Disgraziati oratori, costretti a trat­
tare un toma fittizio ed « tacere del. 
vero I In verità io attribuisco a coJeUo 

vo progetta con relazione il 15 aprile 
1870; ' 

Nel 1873 il ministro Dè-Falcó com­
pilò un altro progetto, ma cessò d'eeaers 
ministrò prima che il progetto fosse 
compiuto. Gli succedette Vigiiani il ^ , 
quale presentò un suo progetto nullo Mf*''^9 "'"'T™«'ano l'a Aorte ' immatura 

schema delia Commissione del 1870-, 1 °J!''«J".'' '°» ""'Pi",I'".°<'.'*''P<''»"'q»»f' 
. . . ' , tro gii oratori coapico) delia causa raal-

quesio progetto Bagnava un gran passo , nata. Trombétta e Marvasi del Miniate-
Bulla via della codificazione ed il 26 ; ro Pubblicò, Giacosa e Samminiàtolli-
maggio 1875 veniva approvato dal Se-, della difesa, 
nato —Quando ai rifugiò sull 'i AEEonda-

irprogetto passo alla Camera., m ^ - \:'i:i^^.^^: •::^^,^TÀ^:^^Z 
tra la Cummisstooe presieduta da Pi- phi, ma egli non lo cavò, e stette « con-
taaelli lo atudiava,''Vigl'aut lasciò il ; tento» a guardate dalle feritoie, — seia-
ministei'o e gli suoeedetts l'ooor. Man- | mava l'impetuoso Marvasi, 
giai ,• j — E olle per ciò? — rispondeva 

Mancini dissentiva su varii' punti del ! Sanmin.atell, incontrando la parte men 
„ „ . , ' ,, ; grava doll'urgoroento e lasciando aniare 

progettoVigllani, specialmente Bu quello j „ r,8,„, _ anche Fiaoher, «nohe Nal-
deila pena capitale, onda egli nominò [ ano, anche Lord Stophort cangiarono la 
il» nuova commisBlone dai lui stesso ' nave di fronte al nemico,,, 

— E perchè no un veneto, mentre 
F ncati comandava la «Varese», e 
mentre i veneti,.. , . 

— : j - veristi? ,.;j • 
— i veneti non hanno santi protei-' 

tori né in terra, nò iiV mare. 
~- Oìò- pilo cs'iere-'ubi malb'BOtlb'dBtof' 

condiz'oni e un bene sotto certe altre. 
All' indomani di un trionfo non ver­
ranno chiamati a epartire llbotttnu, 
ma ali' indomani di una sconfitta non 
corroùo il perìcolo di spartirne le odio-
aitò. Patto è ohe il comandante Fin­
cati, quantauqoe fosse a' miei ord'Oi, 
aveva una corazzala migliore della mia, 
e potè raggiungere il gruppo dalla co­
razzate in tempo per far fuoco con 
osse. 

— E cosa disse Fincati del suo su­
periore immediato, ohe rCstò^ addietro 
di lui? 

— Al, dibattimento io Senato di-, 
chiaro che la «Terribile» era dapprima 
innanzi., alla «Varese», che poi quella 
fece li segnale di continuare la rotta, 
ti'attenendosi non seppe bene a ohe 

"̂ fai-e, a soggiunse; «avrà avuto delle 
istruzioni speciali ». Interrogato di nuo; 
vo, in magg 0 dì quest'anno, spiegò ohe 
la direzione data alla «Terribile» verso 
Sant'Andrea, poteva essere una sem­
plice; istantanoa manovra par girare, o 
dipobdere da una fermata di macchina, 
0 da qualunque accidente della navi­
gazione, doi-quale...pop sì può render, 
ragione se non es^ '̂itdo a bordo della 
stessa nave. 

— E il personale di baidu ohe 
dice? 

•— Oose insignificanti. NessuDo mi fa 

di neri cappelli, ^due .f;(liae ,dleb9np.,pj-
gogi'ioàè's prolU'n'gato''fln 'g'iù"dal"oolló 
ch'egli accarezzava con frequente com. 
pacenza. Vestiva di nero e portava una 
leggiera cravittina bianca. Un giorndi 
la bambina dopo averlo attentamente 
guardato gli fece; 

— Sai, ho dà dirti una cosa. 
— Dim'msla. 
— PIÙ ti guardo — prosegui con 

voce carezzevole — e più^mi nambri un 
oamerlero d'albergo. 

Noi si è ri'O all'unisono. Acton se l'è 
mangiata di b»ci. i , . i 

Venne il 22 luglio e alle 9, del .ginî -
tinoòi'trovanjaio'ih'tti quatrrtf'àlla'ftor'ta 
dell'arsenale."il'l' idibàlti'nié'iito' -tf >t'daae 
lo uofi sala del Gomaniio a porle aperte, 
s'intende, ma senza una grande àffi,ur 
enza di gente. L i gente aveva ragionò 
di non interesi^Brai a codesta commedia 
rifritta di una sventura sena e, di una 
Ipoórisia biiffi. Qiiale Interessa poteva, 
pren'lere il pubblico ad un aoous'ato di 
reato capitale; ,e)i,̂ ,..aUdftvs- lui'tribunale 
a piede libero? 

10 presi posto fra il pubbllbo. L'à so'-
llta trepidazione avvocatesca sui desti'ni 
della causa non'mi agitava,' ló scrupolo 
oonsueto di' non avérla abnartanzft me­
ditata nnn mi affiigeva. Nessuno igno­
rava ohe il comandante della « Terri­
bile » BarabbasfftotSrritbtlmbate'ìoissoito, 
La mìa curiosità era tutln quanta fstflf 
tioa; sentire in'qual modo gli'otatoH 
avrebbero-letto le riapottive srrlnghe. 

Devo dirlo ? 
Lo dica Dante per me: 

« Ahi 1 dura terra peèchà non t"apristi?i 

11 capitana Cappuccio, sul finire della 
sua requisitoria doveva leggerà questi 
periodi ! :'. '•';'; . ; .-i" '• 

« Un processo solenne e ineluttabile 
aperse già il varco a tutti gli umori 
mal repressi della severità delle leggi 
milltai^i ; la natura umana oon le sua 
passioni ha preso ii dissopra ; l'inferiore 
sotto sptfglia di testimonio,è etito licen­
ziato a gitìdicare la condótta 'dei suoi 
anperìorì, e quella legss diso'glioara la 
quale ai-'tìp'pogjjià-'al''rl'8p'Bt'tb''6'àl1a ri­
verenza verso-;ii"c.i|^ii..veline; l'ii'piétì'tina-
ments scalzata, Qual meravglia,pertanto 
se il flomaod-nte della '« T';rr.bile * ia 
nave più lontana delle distaccato e ut-, 
tim-t ar rvata nelle acque fatili, qual 
meraviglia dico se que| comandante ab­
bia piucchè altri diviii il retaggio tocr. 
caio III suo nobile corpo? E quale sia-
pare se all'iudomani di una battugi'à 
miseramente perduta, i poveri gregari 
e gli'uCficiali subaltaFniiBaoe.adebitaa-
aero mordeodiisi lo m<iQi e atemptìran-
dosi tu proteste ed improcsls'óoi Cofetro 
coloro ohe le navi comandarono T Non 

DALLA PROVINCIA 
'GiTli lairi , S8 maggio. 

Rassegna oivldalese. 
Collegio-oonvitto — pand'itti e Toma-

dini, ~ Sulle anticiglie — Moralità 
pubbiioa '— .Scuote femminili — Il 
tam'pó.'—^ Museo — Torabjla — Per 
uu libèllo. ' 

Culla converaione della Scuola téonica 
in governativa, il'nostro Collegio anche 
dal lato, sdleotifico, diverrà uno dei mi­
gliori d'Italia. ' i '• 

Oggidì ò bello il vedere la numerosa' 
filanga.elettissima dui oouvittori'attra-
versare il paese con propr e à militare, 
compostezza ed ord'ne perfetto, tjiijblitlò 
vanno al pasaeggioiqmsi quasi òome 
stuolo che precun'zzi le nuove genera-
zi(j»i,olifl renderanno gloriosa i'-epoca-• 
che le vedrà lottare del campo delle 
grandi.idee per il.bene, della società e 
della famiglia. .— All'egregio direttore 
CUI al deve molto par la ; risarrez'one 
di una/gloria .civ.idalase —. agli eletti 
oitttidìnl ohe lo. p ' e c ' r t t e r o colla vo-
lonià,F.isi^lutu di riiltju»ra a vita un ' i -
ati^uzioq^ d.egospdellaipatria,. » cnnti-
nuan,o .tuttora a proCppargli un' esist'-mza 
onorifica, je nostre, congratulazioni e 
l'augurio per sempre maggiori trionfi 
negli anni venturi. 

' « '' 
• ; * * • • . 

Scoparle le due lapidi ai compianti 
tosatiti Candptti a Tomaiiini, .parrebbe 
ohe'tutto fosse finito; ma invece c ' è 
qualcosa d'altro ..da fare e noi confi­
diamo nell' egregio nostro Sindaco II 
quale vonà prendere a onore la pro­
posta -obs avanziamo modestamente. 

Si trEitterebbe quindi di cORipietara 
le onoranze >ai due grandi maestri, òol 
falle eseguire due ritratti ad olio per 
collocarli uolU asila del Consiglio oo-
munale , dove ai ammirano la immagini 
di.altri illustri aiiienati. Abbiamo tra 
noi.uhi diatiato ritrattiate, ii co. Alvisa 
Zorzt'CouBervatore dal Museo. Cot do-
oart che eventualmente esistessero an­
cora e una qualche'elargizione diii Mu­
nicipio « de' Cittadini, aiamo sicuri che 
si potrebbe coprire la epesa, 

Eiprimiamo un' idea,' e speriamo' ohe 
anche il giornale locale vorrà secon­
darla, animato, com' è dì tutto l 'inte-
re'seiper il lustro della o t t a ; ed anzi, 
lo preghiamo ad appoggiare la proposta 
aorta da.un crocchio dì rìbpettabìli oit-

' tadini. 

* » 
Sulle anticaglie avremo voluto ^lie 

pratio'aqdo la ohiàvioa in via .^Vittorio 
Emanuele, si avesse q'u,rato uno scavò 
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più profondo : oo»l poievasl «pelare 
qualobe naaggiore soopsrta : ohe Givi-
date conserva molte coso pretloae $ub 
terra. 

* 
» • 

/Ip'plàiidiiioid alle parole d«l forum' 
/vliil riguardo all' ititelloe trovatello og­
getto di Tsiiiaciooi crudeli, dapiorsvotiii-
S'tDB, . . . 

Questa plaga ohe aìfll^g^là SooieM, 
monterebbe maggior Interessamento da 
coloro eiìt si dedicano nd altro que­
stioni di ordi'ie sociale. Qb che i libe­
rati dal carcera hanno magipior diritto 
ad un patronato pubblico, di quello che 
lo poseino sparare una misai'a tradita 
ed 11 frutta sventurato di no' amore il­
legittimo f 

Speravamo ohe 11 nuovo codoe pe­
nale avoìsè comprese nelle sue dlspo-
SIEIOOI repressive anche una olauaoU 
ohe onlplaca i seduttori, che créscóiió 
come Terbi cattiva,, F'umm9, dela>!i, E 
poi si gridi ae la (lanba"'nÒD tutelata 
dalla legge, si arma di un pugaale o 
di un revolver per vendicare l'onora 
offesi co l brutalmente I 

• 
* • • 'a . 

Spendiamo una parola franca per la 
direttrice dolle scuole femminili, signo­
rina Ooiinoa Muraro la quale In questi 
giorni compie un' utile pellogrinnggio, 
oondnaendo la nllioTe cl'el/ti ojaiiVe IV.a 
visitare I prioa:.pali stablllaenti Indù-
striali di Gividalé par rendere pratica 
l'istruzione che impartisce sui banchi 
della scuola. 

Il' eletta signorini^ è altamente bene­
mèrita dell' edudnziifìie de' liosiri figli e 
merita oh'- pubblieaments la segniliamo 
ali» pubblica, ammlraiione: tanto più 
ohe «Ile qu!ilit& intellettuili ed alla S-
niseima oultum accoppia sentiiiiénti gé-
nert'Ssimi ohe rondano talvolta meno 
dolorosa.la condizione delle allieve po­
vere e loro mamme. 

Noi abb amo esempi di tratti squisi­
tamente gentili a commoventi della ot­
tima si|>noritti. Con si valente diret­
trici», anche l'eletto corpo insegnante 
a buon diritto occupa un posto onorato 
tra In consorelle a nella dolce corrispon­
denza di gentili sensi tra lor», poasiamo 
etara sicuri ohe i figli nostri rigg:aa-
geranoo nn'educasione eccellente. 

Ciò BOT'Viamo Interpreti da' senti-
mi>ati de' nostri cittadini, a di ccplfa-
nigra. 

Il tempo sempre b'illo tende all' ar­
sura e si fente il bisogno di pro>8iiiià' 
ploag'B. La campagna soCfre, e soSmno 
anche i b-ohi per la temperatura fredda 
della aera e della mattina. 

* 
Siamo lieti di registrare T approva-

tioue per parte del Ministero di P. I. 
del progbtto d'acquisto del palazzo Or' 
landi pel conoenlrameuto delle nontre 
ant chili e ci congratnliamo col Sindaco 
egregio e col co. Zurzi por l'ottenuta 
vittoria delle molte difflooltà ohe si 
frapponevano, 

' * * Domenica Ventura tombola in piazza 
Paolo D aoono onllfl viuclte.di I., IQO 
cinquina, 1. 2B0 I tombola e' I.IBO per 
la li. Poi billo. 

La b.'iQdaisu'ooerà.scelti pezzi, pre­
sentandosi la prima volta totalmente 
riformata. . ,̂ 

Abb amo assistito alle prove, ed assi­
curiamo che la nostra banda si farà 
onore doménica. 

* 
* * 

Anche noi deploriamo il libello stam­
pato a macohia contro l'egregio cav, 
Geminiaoo Oucovaz, per le sue doti,di 
mente e di cuura, caro a tlitfi e spe­
cialmente a noi cividaleai che abbiamo 
occasione di ammirarlo nella società' 
come un signore altamente benefico e 
degno.della stima delle persona dabbene. 

Ajac». 
C i v i d n t c , 29 maggio. 

Festa dello Statuto. 
Cividale SI prepaca a solennizzare de-

corpsamente la fesla Nazionale dello 
Statato nella domenic-i del 3 giugno 
p. V. In detto giorno la Banda'Civica, 
composta di numera 40 suonatori for­
mali da 20 dei più provetti e vecchi 
bandisti e da ZO allievi tutti muniti di 
istrumnntl nuovi, farà la sua prima sor­
tita e da quanto ci viene riferito da 
persona competeute ch'ebbe ad assisterò 
alle varie prove, ottimo ne sari il sue-
cesao. 

Nelle ore pom., cioè dopo le cinque, 
in piazza Paolo Diacono vi sarà l'estra-
Kione d'una tombola, il di cu> ricavato 
netto è dpvolnlo per metà alla Gongre-
gaziona di Carità e l'altra metà alla So­
cietà Operaia. 

Negli intermezzi deli'estraKinna della 
tombola la Banda ci rallegrerà suonando 
bellissime marcie nuove e scelti pezzi. 

Terminata la Tombola, darà principio 
nella stessa Piazza li ballo Popolare con 
numerosa orohestra diretta dal distinto 
maestro Snainllgh, il di cui ricavato 
netto sarà diviso per metà fra i pre­
detti due Istituti, 

La sera vi sarà efarzqsa a /anta-
«tica lllamlnazlouè di tulfft^ìa Pìkka s 
fuochi d'artificio. 

Siatno assicurati che la Società Ve­
neta per l'o.ccasione, a ,éi)modo dei Si­
gnori 'Udinesi e òom)!fb>inaiall e di 
quanti altri vorranno intervenire, oon-
oederà un Tritio speciale, che partirà 
per Udine e rea le ore undici di notte. 
.. Q\\ albergatori, trattori, birrai, caf­
fettieri eoo. ecc, compreso pure Siora 
Nani, ed anzi dosaa la prima, memori 
degli appunti loro fatti in epoche non 
lontane, fsran'oo d' ogni loro poss'a per 
farsi onoro, ooH'essere bene forniti dai 
mgliori villi, bure, bibite e cibarie per-
fiìtti(, ohe' cederanno a prezzi di tutta 
convenienza. 

Anche l'Offi-lloria Toffaloul, produt­
trice delle taoto rinomate Oubune, spe­
cialità CiT.daloss, per detto giorno sarà 
non solo rlccama assottita delle stesse, 
roa anche di molti e variati dolci e pa-
atiosetle a di b'scottlni alla vaniglia uso 
inglese, di saa f^bbricazcos. 

Inaomma, ohi verrà a Cividale lado-
menioa dvl, 3 giugno p, v., se il tempo 
eàiià favorévole, avrà campo di passare 
ttile^ratnente una bella giornata e di­
vertirsi, . 

t^oi, per non mancare alle conve­
nienze, faisendocì interpreti di tutta Ci­
vidale, invitiamo per detto giorno Udl-
nesV e Comprovinciali a volerci ooo'-
rar,e, di Joru presenza, che cosi col loro 
Intèrvi'nlo oouoorreranno a reudere più 
bella, piit animata e più. brillante la 
festa. K. 

OÌis«rvMlonI meteorologiche 
Stasinoo di Udine—H. latitutn Tecnieo 

Maggio sa-30 ore 9« ora 3 p. ore e p. «reO.a. 

Bar.nd.alO' 
aìtom.Ue.lO 
liv. del mare 745.8 745 2 746.6 747 0 
Dmid. rélat. 89 58 84 D8 
Stato d, cielo piovoso coperto coperta coperto 
Acqua cad m 
i ( direzione 
f ( veLkilom. 
Term. centig. 

9 0 3.5 5.7 -~-Acqua cad m 
i ( direzione 
f ( veLkilom. 
Term. centig. 

— S W — 
Acqua cad m 
i ( direzione 
f ( veLkilom. 
Term. centig. 

0 3 2 0 

Acqua cad m 
i ( direzione 
f ( veLkilom. 
Term. centig. 15.3 21.1 16.7 19.1 

sitj^lu niappa di Ovaro. Il termine per 
offrif'e l'aumento del sesto' scide dol l'o­
rario d'ufficio del giorno 8 giugno p. v. 

— Il CdMBBS-dI'Ss'a'Giorgio No|S-fó' 
avvisa che essendo stato approvato da 
qnel Consiglio cijmii'nale' il plrogetto di 
costruzione del iVonco di sti'ada obbli­
gatoria di accesso 'alla stallone ferro­
viaria, il medesimo starà depositato in 
quella segreteria municipale per glor'or 
15 ooosecttlivi. 

Teiperatura ;^i„,.^, jg.l 
Temperatura minima all'aporto 12 S 
Hiiiima esterna nella notte. 115 

T e l e s r a t u m t a m e t n o i r l c o del­
l'Ufficio centrale di Ruma : 

(Ricevuto alle oVé 6.— p. del 29 aprile). 
In Eiurqpa depressione ieri traspor-

tosaì ad est invadendo Austria ed Italia 
superiure. 

Pressione nuovamente decrescente a 
nord-ovest, cresoente a sud-est Irlanda 
occidentale 753 —Rnemia 756 — Valle 
Padana 756 — ìì jona ed A'g-ri 785. 

; In Italia nelle 24 ora barometro sa­
lito alqiiaiito e eiiil, disceso altrove — 
teinpol̂ àii con piiig'gìe qua e là copiose 
in Italia superiore e Sardegna. 

Temperatura diminuita notevolmente 
a nord. 

Stamane cielo coperto piovoso a nord 
generalmente coperto altruve.' 

Venti freschi di ponente sulle isole 
m,e!;idioai)li, al centro ad al sud del 
continente. 

Barometro 768 Alessandria e Fnril 
— 760 Cagliari, Cosenza, Lecce — 762 
Sardegna. 

Mare agitato costa medio Tirreno, 
mosso altrove. 

Probabilità; 
Cielo nuvoloso con pioggia a nord, 

venti freschi ubbistauza forti,del terzo 
giranti al quaito quadrante. 

Temperatura relativamente' bassa. 
M'ire mosso od agitato. 

{Dall'Osservatorio Metnorico di Odine). 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
.A.nnunKÌ l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dei 26 maggio, n. 103 contiene : 
— Il Pfi'fetto della Provincia di U-

dlne ha eutorizzato l'ufficio governativo 
del Oeulo civile alla occupazione di al­
cuni terreni di privata ragione occor­
renti per la costruziine della strada 
nazionale caroica u, 51 bis nell' interno 
di Tolmezzo. 

— Il Sindaco di Cordovado con de­
creto prefettizio è stato autorizzato alla 
occupazione di fondi per la costruzione 
della strada di accesso a questa stazione 
della ferrovia. 

V- Il dott, Nicolò di Àttlmis Maniago 
e Silvio Buraoga, nella loro veste il pri­
mo di presidente, il secondo di membro 
della congregazione di carità di Mania' 
go, dichiararono di accettare por conto 
di quella e col beneficio d'Inveùtario 
il legato di L. 12,000 lascst) da Co-
stantini-Bas Angelo fu Pietro decesso 
in Maniago nell'll febbraio p. p, 

— Si rende noto ohe nella esecuzio­
ne immobiliare promossa da Della Pie­
tra Giov. Batt., contro Del Prato Va­
lentino, con sentenza del tribunale di 

i Tolmezzo furono venduti gì' immobili 

—.23 —.20 
— 85 —.80 
—.45 —.50 
—,18 —.20 
—.SO - . 2 5 

2sa:&scsM. d i Città, 
Ecco 1 pressi fatti nella nostra Piazza 

Il 80 Màggio 1888 : 
LESUMI 

Faglnoti 
Asparagi al obli. 
Patata 
Piselli 
Erborave 
Carciofi a cent. 5 6 l'uno. 

UOVA e BÙteO 
Burro al kgr. L, l.éO —,— 
Formelle > 1.76 1.80 
Uova al cento » 6. .— 

PHUTtA 
Ciliege 0.20 0 3 6 
Fragole —,— 1 2 5 

FOGLIA DI GELSO. 
Senza bastone al quint. L. 10,11, 9 ,8 , 

n i v I s t R 8e<t l tunna le 
Hut mercati. 

Settimella SI — Grani, 
Martedì, mercato di nessun rilievo. 
Giovedì, piazza come il solilo poco 

fornita. Di circa 191 etl. di cereali, eb­
bero smercio 178 di granone e 12 40 
di segala, la maggior parte ròba di ri­
venditori, 

Sabbato, mercato assai debole. Di 190 
ett. di granoturon portati sulla piazza 
furono venduti 177, 

& desjderstissima la pioggia special­
mente pei paesi della bassa o dellaistra-
d'alta. 

Rialzò II granoturco cent. 6, ribassò 
la segala eaut, 83. 

» 
* » 

Prezzi minimi e massimi. 
Giovedì, (trannturoh da 11.60 a 12, 

segala da 12.20 a 12 25. 
Sabbato, granoturco da 11 a 11.85. 

» 
Foraggi R Combustibili, 

Martedì nulla, giovedì morcuto me­
diocre, sabbato roba bastanta a soddi­
sfare le richieste, 

« 
* # 

Faglia di gelso. 
Giorno 20 con bacchetta e. 8, 10,14.15 

» 21 V » 6, 8, 12 
> 22 » » 7, 9, 12,14 
» 23 » » 7, 11, 
> 24 » » 7 io; 13 
» 26 > » 8. 11 
» 26 » » 8, 11 

« 
.. • . • . • i ' * „ -1 

Mercato dèi'lanuti e suini, 
24. V'era'no npp'rofs maSivam'ènte i 75 

castrati, 60 areti, 80 pecore, 16 ignelli, 
'Andi'r'j'no venduti oirCa; 
30 castrati d'allevamento a prezzi di 

merito 46 per maeelio da lira 1 a 1,10 
il chii. a p. m.; 25 arieti d'allevamento 
a prezzi di merito, 26 per macello da 
cent. 90 a 96 il ohil. a p. m.; 20 pe­
core d'allevamento a prezzi di merito, 
10 per macella dg cent. 75 a 78 il chi), 
a p. m.; 7 agnelli d'allevamento a prezzi 
di mento, 8 per macello da cent. 80 a 
82 al ch'I, a p. m. 

Domao.J6 attivissime, per cui i prezzi 
segnarono li rialzo dsl 12 al 18 per 
dento, 

200 suini d'allevamento, con una ven­
dita di 270 con un nbaSEO del 2 al 
3 60 per cento. 

Acquirenti quasi tutti provinciali. 

« 
* * 

Game di manzo 
al ohil. 

Lire I 60 
» 1,50 

» » secondo > 1.40 
» » » > 1.20 
» » terzo » 1,— 
» » » , » 0.— 

ll.a qualità, taglio primo » 1 6 0 
» » » » 1.80 
» » secondo > 1.20 
» » » » 1.10 
» » terzo » 1.— 
» » » » —.80 

* 
* # 

Carne di vitello 
Quarti davanti al chil. Lire 1.20 

» » » » l.— 
» » » > 0.— 
» » » » 0.—1 

Quarti di dietro » » 0.— 
» > > » 1.60 
> » » » 1.40 

La qualità, taglio primo 

Pi&PAteOI Pi aòRSA 

TENEZUSW 
BencUta Itsl. 1 ugnuio da 98.17 a 93.49 

1 l o | ^ 96.— a 96.28 Adoni' iBanoa Nairfoii. 
—, « ,. Banst y«D«t>da 548;-a 817,— 
Basan di Ondiio Teaeta ik 245 a 3i8 - ' 
BooMi oòstiiUianl Tanota 178.-- a '174.̂  
OotonMdc Tenealana !!83— » 384.— Obblli, 
ttmm Tmeiia • pMat ia.n » as,— 

fuit da 30 Sttnchl di' —. • Bau-
gasote amtriws&e da 300M ( a 300.7$, 

CiiifiM. 
Oloads se. 31|3 da Oarmanla 8 — da 198.35 

» 138.45 a da 133 S5 a 138.86 Frauda 3 li3 da 
lOO.SiS » tOO.60 — Belgib 3 1(3 da -^ » —.-.-
Loniira 8,— da 95.33 a 25.80 BVÌIK» 4100.35 
a 100.50 e d> ! — «— Vlwma-Triests 
4,1— da 300.10—1 3(10.60-1 a da a —.— 
—.— ,— Peni da 30 inacU, 

Shotito, 
Banca Haalcoale 6 li3 Basco di Napoli 6 Si3 

Banca Ttneta Baó « di Cted. Tan, 
MILANO, 29 

Bandita Ilal. 98 30 [--46 , 1 — Herid 
—,— a Camb l/oudi» •MM 20 
IVuda da 100.50 ss; — Berlino da 138 l';3.65 

OiHiOTA, 39 
Bendlts IHIlui 98.83- — — Bonn 

Nulonale lilOS, — Credito nohUlare 9S4.— 
Métld. 80150 Uèlilùmnàg" 62%.-

FQUENZE, 29 
Bsiid. 98.33 )— I,aadtn 33,33 liU Franisi» 

100,60 —< Mortd, 801.60 — Mób. 988. — 
SOMA, 39 j 

Itudlta italiasa 98 68 — Bau» Gas. 663.50 

SOCIETÀ DI ASSICURAZIONI 
SOLLA VITA E D! RISNDITE 

L'AKCOBA 
Fondata noi 1853 

Seda principale In Vi«Rfla 
Rappi'èsontante generale pél Rigne d'Ilttila 

in Roma. 
Capitate nominale L. 2,500,000 00 

> versata l,2SO,0GO0O 
Fondo di riserva e garanzia 

(1887) . . , . , . - , . . . »88,8S2,6S287 

FAKiai, 29 
Bendila 8 8>o 82 80 — BtwtdiU 4 M lOt.iS 

Bmdit* Italiana 9783 Ccadb 25:38''; tri— 
Inglese 99,6|16 Itatu 395.— R ^ . Toii^WS 

VIENNA 39 
Hobiliara 379.60 Lomtiarclo 78èo ^ÒRovlii 

Auitr. 327.89 Danna Nuloule 867.— fttbo; 
temi d'ora 10.03 1)3 Cambio Pubi. 5007 cim-
bla Londra 138.701 Amtrjacii' 80.36 ZMeUni 
lnp<»iall5 90 

BEXLINO, 39 
Mobiliate '60.70 inattUche 93.10 Lombarde 

- . - Italiana 98.10 
LONOKA 28 

Inglese 99. 8,18 Italiano 96. 8(8 Spagnuolo 
—~ Torco 

DISPACCI PARTICOLA»! 

VARiei 80 
Chlaiura,della lora ft. 93.— 
Minili 134.50 [ l'uno. 

HILANO SO 
BendiU ital, 98 56 ter. 08.59 
ITapolesol d'oro 3D.— 

VIENSA 8Ó 
Bendila aiistria!!* (catta) 7StÀ 

Id, austr, (arg. 8').?5. 
i l ani'r. (otn) 109.65 

Loadta 126.03 Niip 10 01 

Proprietà della tipografia' M! BiifttitÌB(X> 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respèni. 

E'ér d is t ru .g 'g 'ére 

la Peronosporà 
(Interessante pei VitlcultoH) 

La sottoscritta' Socieii si pregia por'ara a 
pubblica conoscenta die, nell'intondicionlo 
di estendere la sua strru di azione nelle pru-
vinrie di Cdloo, B e l l o n a , Trev i so 9 
cella cittì di Purtofr i iap» , ha istnnita 
ìia'Agemia Principale in Udine affidandone 

I la direzione alla 

; BANCA DI UDINE 
I non Incolta di stabilire delle sub Agenzie 
' delle provincia sopra indiente, iàviislendo 

l'Afentia ^rìnoìpiili;, di Udine di tutte le fu-
Cclìa'Docesisar'ié pijr'ossuiilere le.operazioni 
ci ass cnrazioni esercite dalla .Societi. 
Società di'assicuraiioni sulla.vita e di rciidiìa 

Gap. nom, L. 1,047,000- Capi vers. L. 528,000 
Fondo di riserva (1887) L. 174,765.31 

Ci preglnmo comnnicsrvi obe, come della 
Circolare 30 aprilo p. p. controscrittn, nb-
bieijìo assunto ̂ l'Agenzia Pcipcipsla jn Udiaa 
della Saoio<àill ttsalonrasloial sullik 
Titta e d i Fendl té 

fondata in-Vienna nel IgSiì con rnpprssei-
ianza generala. pel Regno d'Italia in Boiiia. 

L'Agenzia di Udiìio comprende nrlln ina 
sfera d'ezicno anche la prnvincis di Uel-
lìJna', Trevlsio e la cittii' di Purld-

. Là rispettabilità ed il ereditò cbe gode h 
Società ili cui obbiamo assunta la'rappre­
sentanza, sono dimostrate dàlie colosssii ope­
razioni eiTettuato e dal loro progressiva au­
mentò. 

Un epposito inciirfcBto nell'ufficio della 
Banca fornirà ad ogni ricbicstn schiarinieuti 
od ogni desiderato dettsglio olla clienfla. 

Con tutta stima 
Udine, SOspriie 1888. 

BANCA Di UDINE. 

PRÈSSO LA ÒÀRtOLÈRiA 

MARCO fiAKUUSCO 
Udine — Vl8 Meroatovaoehio — Utìlhe 

Deposito escltisiyo 
a prozii di fabbrioa-

delle Car te ài pug l i a e d*alti^é 
qi ia l i tàk 

, letò assortimento 
Carte pei* allevamento dei 

, , I | soiloicrilt'i tiene in Torrejdl'l^él'-' 
denonè una fabbrica di Calca caustoa, 
scevra da materie eterrogenes. a prezzi 
modicissiinì. 

Tiene pura deposito di una lAitcella . . . . . . 
composta o'iu detti calce è cenere (20 •• ,L „ . ^"\!!7"r! :. _ j 

per cento) a L. ft al qu'ibtai'éi L'aj.ooe della Cartiera Reali di Venezia' 
di coleste economico rimedio dìStrtlĝ Q 
la ( l e r o a o s p o r a , gli I n s e t t i e i e » -. , . , .,. ,.- ĵ  j -
altre maiuitie delle vili. , bompieto assortimento di 

Le pr'àtiohe lintleièientl fatte'furono 
comunicate ai H. Ministero d'Agrioo.ltura' 
con le prove dei (at*',».''Rnal'.tii ,o\p'è di 
aver otieoutorisultati oltremodo s'óddisfa-
ceòtl e conservata le viti rigoglioso e 
promettenti. 

Tanto la ucore della verità. 
Pietro Da Rù. 

P- 8. Il polverizzamento incomincia 
circa il 6 maggio e poi lo si.rinnova 
ogni otto 0 dieci giorni a seconda del 
bisogno. 

FABBRICA e DEPOSITO 
oggelil per la oonfezlone 

del 

Seme bachi 
a Blateina cel lulare 

di 

LUIGI BARGELLA 
Udine — Via Troppo N. 4 — Udine 

Saccbetti garza a cono — Busto con garza 
— Concttiiii zinco e di latta — Arpe — Mor-
tsini di porcellana — Telili e ciirtoni garza 
per la con.'»erv<'Jzione del seme — Termo­
metri — Microscopi — Vetrini — Porta e 
copri oggetti ecc. ecc. 

Carte bucate, scatole ec6. • ecc. 

Sementi da Prato 
Il saila|arìtto tiene uà furie da însito 

Sementi da l^rato|. Donshè i tSntO rioer-
oati LaWn' Grass e misouglf per prateria 
stabili. 

Ne avverte quindi i signori Agricol­
tori che come' per io passato saprei ese­
guire qualsiasi conamissioDe sollecita­
mente con merce proveniente dalie mi­
gliori possldjn'ze nazionali ed eatera ed 
! prezti saranno sempre inferiori ai'fln 
qui praticati da qualsiasi atabliimeuto. 

!|̂ a pure^aD. forte;, deposito di Vint 
nuionalt ed-'esliri .« dei rinomati eoo-
oiiiii artiSciali deilft.spettabile casa, in­
gegnere li, 'Vogel di Milano, 

Dcnieniod Del Negro 
i>iazza del Duomo n. 4. 

D'AFFITTARE 
nel suburbio Aquil^j. Gasa Dorta vasto 
Kir»nnJ« 1 3 0 Mic tr l q u a d r a l i 
adatto per porvi gaietta ed un maga!-
zlng. 



IL F R I 0 L 1 

IJ» inserzioni tanto dall'Interno ohe dall'Estero sì ric«Yono eselusivamemente all'Uffido d'Amndnistrazionedei ^ornale^^^^^ 
Udine - via Prefettura n. 6, presso la Tipografìa Bardusco. 

PASTIGLIE DE-STEFANII 
PBT'TORiLI.I 

e • 

B A I ^ S A H I O H l i 
p e r la' pr^atA gaartglnae 

dei 
WtmOrvaAaTli, CatnripI P a l m o -
aàr t « BranehlKl l , Tonnt ner> 
ira«e, Vtiti iutiiplvatv e agnt 
IrvltaiKione d i peM«. 

TroTtte tnperiori alla altro prepa-
rtiiioiii di tal ggnerg. 

Approvate da notabiliti mediche ita­
ne. lane. 

P r e m i a t e etin medaailte 
d'uro e d ' a r g e n t o . 

a T s a e e «3,1' - v e g - e t a l l , 
ATVBiiX'A'rO MBDICO 

Milani), il 9 febbraio 1886. 
I! aottosorltio diobiara. di aver esperiinentato le 

Pastiglie .4net6r«flcAilicAe del sig. De Skfani, e d'averlo 
trovate tfficaci nella Tosii irritative, diapiegaodo esse 
un'uzioae sedativa pronta e durevole. 

Dott, Pietro Bosiiio 
UedicD primario dell'Ospedale 

Fate bene VratoUi. 

P e r eonaproviure l ' e ra«aee la • ! mandcirnnno 
«vati» « f r à n e h e , ad agni i t e m o n a el ie n e farà 
d o m a n d a , a l l i abara ter io VcHBtoranl I » ViMo-r 
r i o a l e n n e I*a»( is l le p e r prova . 

OEPOSITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Ale iu l , Co-1 
inc i l i , Camenaattl , I l lanloll , i 
D« Candido , Fabrln, He Vlu-
« e n t i , Ctlrolami - Vi lIppaBsl , j 
P e t r a e e o , 
GeHONA,'BII)Bnl. 
T0LME7.Z0, (n i ius s l , 
CODItOlPO, Xnne l l l . 
LÀTISANA, Casal. 
BERTIOLO, C a n l o n i . 
PALUZZA, Namne l l . 
COMIiGLIANS, Coandnl , 
PA6A6NA, Honaawl. 
MANZÀNO, S t r a l l i . 

TRIESTE, S e r r a v a l l o , Zanet t i , ^ 
itaTaSBinl. 
SPALATO (Dalmujia), T o e l a l . 
RQVEREDO (Trento), f l i a l e r . 
ALA, Ile Honfloll, B r a c h e t t i . 

Preziso delle eeatole L. 0.60, detta doppia L. una. 
tntta 1« primaria farmacie del Regno e dell' Kstero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Stefani e figlio ed m ! 

ISO a 200 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e durevole. Esistono case per famiglio. 

drftnich Casteirsche Granltwerke in 
{Station ?lieu80rg, JUaycru* 

(WLrels 0berpfalz). ÌBavtcra. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
ianiee-parBat ive>ant lmorroldal l e l i e Tunfona prepara te 

da o l t r e ViO a n n i n e l l ' a n t i c a 

FABMACtA FONDA 
(.'incontrastabile successo ottenuto qui da una lunga serie di anni, 

coma lo prova il grunde consumo che se ne fa, nonch* le aim'entate ricer­
che, che mi pervengono di tale bene6co fimedio, ra' incoraggiano a diSfon-
derie msggiorinenle onde, tutti po'sitDO fruirà dalla loro sslntare ofBcncia. 

Qa ŝla Pillole sono raccomandabili solt'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, siitiobBjin abitualo di-1 ventre, inappetonsa, dolori di testa, 
riescono di grande utilità onde migliorare gli umori dolio stomaco, rinfor-
Burio ad impedire cpsl lo facili indigaslion i ; oltre di ciò agiscono corno de­
purativo del sangue ricostituendone la sua crasi, migllnrnodolo da ultimo 
in moitì da facilitare perfino le ritardata o mancanti mestrnaiioni. 

L'uso di questo preserva do fomiti morbosi «astrici, ittprioi, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed eyacuati. 

Riescono di somma efficacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco eaerciiio, o vanno soggetti ad alTeiioni 
croniche; coU'uso di questa Pillole si procurerà nosanoopp«tito, facili di­
gestioni ed evaouayioni rog.ilari, sema soffrir il minimo disturbo,,ne.per 
dolori od altre irritssionì prodotta da tanti altri specifici; di più, in merito 
alla loro oomposisioné, agiscono blandiiments e possono venire usate con 
buon suciias'so in ogni etH, temperamento e sesso. 

Dose e metodo di cura 
Chi va soggetto a stiticheiia, pessntczzn di lesta a facili indigestioni, 

ordinarlament» ne prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
eoa brodo o con qualche bibita, o 6ibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasse di una più pronta azione, potrà an-
aientara la dose fino quat tro Pillole, continuando od alternando a secon­
da dei bisogno, sema alterare il solito metodo di vita, e ciò tino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni por le quali vengono prose. 

Avvertenze 
Ad evitare contraffazioni l'etichetta esterna:' della scatola sarà munita 

della firma in rosso P, Fonda, cosi pure la presente i'truzione. 
Tutti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione a voler rimetterò informazioni al fabbricatore sull ef-
Scacia delle stesse. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
Partonsie 

CA UDINE 
ore 1.4S aat. 

, 6.10 ant. 
. ,10.38 ant. 

a 13.S0 pom 
, B.I1 . 
, e.80 , 

alsto 
omnibus 
diretto 

omnibus 
omnibus 
dirotto 

Arrivi 
A VENBZU 

ore ?,16 aat.j 
„ 0,37 ant. 
„ 1.40 p. 
1. 0.1« P. 
1, IIM P. 
. n.85 l 1 

Parte BZ« 
' DA VHNltZIA 
oro 4.85 ant, 

, 6.86 ant. 
, 11.C6 ant. 
, 8,16 p. 
> ' 8.45 , 

fi­li "' H 

Stretto 
omnibus. 
omnibus 
diretto 

omnibus 
alstn 

Arrivi 
A OSINE 

ora 7.8S ant. 
• 9,64 ant. 
„ 8.86 p. 
, 6,1» p, 
a 8.05 p. 
a 2 .80 BD| 

DA UDINil 

'>e 6.50 ant. 
, 7M ut . 
, 10.80 ant. 
», *.ao p. 

omnib. 
diretto 
omnib. 
omaih. 

A PONTSiBnA 
ore 6.46 ani. 

, 9.44 ant. 
, 1.8* p. 
. 7Ji8p. 

D A P O M T U B B A 

ore 6.80 ant. 
, a.2* p. 
, 6— p. 
, 6.86 p. 

oftnib. 
onuilb. 
oauilb. 
ditetto 

A DDIMIS 
ore 9,10 aat 

, 4 .66 p . 
a 7.85 p . 
a 8.30 p . 

DA DUJMII 

oro S!.60 ant. 
, 7.81 ant. 
. " • - . 

, 8.60 p . 
, !..8B p. 

alito 
omnib. 
misto 
omnib. 

Il 

A THIKSHS 

ere 7,87 ant. 
, 11.31 ant. 
, 8.10 p. 
, 7 8S p. 
, ».63 p. 

D A XAraaTK 

ne 7.ao«nt, 
, e.lo ant, 
, 4.60 p. 
, 9 .~ p. 

aanlb, 
ownih. 
misto 

omnibus 
nisto 

A tlDIKlC 
ore IO.— ant. 
a 13.80 p. 
a 4.S7P. 
a ej)8 p. 
a 1.11 ant 

S A DDIKS 
ore 7.47 u t 
a 10.30, 
, 1.80 p. 
« *— P-
, 8.80 p. 

misto 
II 

M 

AOIVIDALK I 
ore 8.19 oatl 

,-. • 10.63 , 
« • s.aH 
. 1.82 p. 
» o-osp. 

D A OIVIDAI.IS 
piB 7 . . - ant. 

a 13.05 p . 
« 8 . - P . 
. 7.46 p . 

misto 
» 
9 
n 
u 

A UDINB 

ore 7,82 ant 
a 0.47 a 
a 13,87 p , 
a 3.83 p . 
a 8 .17 p . 

Avvisi a prezzi modicissiii 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIROLAMO TOPPALOl^I 
iaa. Oi-vrid.ale 

Trovsusi in tutte le, principali Farmacie. 

•I 

Unioo speoiallsta delle tanto rinomate Gubane Clvidalesi 

L'er.perienza fatta (.>d il Sìetema dì confezione e 
cottura delle C t u b a a e , permette al fabbricatore di 
garantirlo maogi^bili e buone per iiltre un mese ditlla 
tdbbr dizione,' purché il peso de le medesime non sìa in-
ferioro al mezzo ohilflgramma. 

Ad evit'ire le oontraffazioni si vendono le suddetto 
O u b a n e acciimpaguate sempre da un'avviso a etamra 
oonsiinile al ptoMutp, munito della firma uutografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI. 

le'ìiTr«--ac~»itinig~»'''0>sstr~»«ii^e~»''''nisr>ii»<r-ai7~»iwr-ìjj 

G I R A l " * ^ I l " " ^ W^ n HTlìn » I UPUITl? « """ apparenìsmenfe dovrebbe essere lo scopo di ogn 
I E i \ tmmJ I Bnai# ^ H «AUlU&ijJJlIJH 1 U ammalato; ma invocr, moltissimi sono coloro che al-
I I • « P n l I r ~ ^ f ^ latti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano ohe a far 
^mfi K % H I B I I k o B scomparire al più presto l'apparenza del male che li tormenta, anzìcho di­

struggere per sempre e radicalmente la causa obe l'ha prodotto; a per ciò f«re adoperano astriugenti dannosissimi alla 
salme propria ed a quella della prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni a quelli che ignorano 1 esistenza delie pillole 
del Prof. IViai PORTA dell' Univers,ità di Pavia. , . . - . . j i. i. 

Queste pillole, «he contano ormai trentadue. anni di successo incontestato, per le continuo e perfette guarigioni degli scoli 
sì recenti che orouioi, sono, come Io attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico e vero rimedio ohe unitamente ali acqua-
sedativa guariscano radioalmer.ie dall, pi edette malattie (Blonnorragia, catarri uretrali e restringimenti d orina). S p e c i H -
O i i r e b e n e l a m a l a t t i a , ogni giorno visita msdìao-phlnirgiobe dalie i o ant. alle 2 p. Consulti anche per oorrispondenza. 

SI DIFFIOi 
Che la sola Farmaci» Ottavio Oalleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e raagisirale rioella delle vere pillole del 
Prof, LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, ooU'istruzione suj 
modo di usarne. ^"° 
Rivenditori : In Udisse, Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami e L. Biasioli farmacia allo Sirena ; Oor l s la , C, Zanetti e Pontoni farmacisti j 
Tr ieate , Farmacia C. Zanetti, G. Siirravallo; Bi>r», Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni; jilpalutra, 
Aliinovic; Venemla, Bolner ; VIume, G. Prodam , Jackcl F.; Hllanit , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galloria Vittorio, Eoianuelo n. 73, Casa A. Manzoni i Comp. via Saia 16 .• Homa, via Pietra, 96, e in tutto le principali Farmacie del 
Regno. 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e BUaATTIWIO 

Capitala : 
Stalalario 100,000,000 — Emesao e versato 65,000,000 

Compaxtl33a©3a.to tSi 3-en.o-va 
Piazza Acquaverde, rimpelto alla Stazione Principe 

hlEì POSTILE DEI BRiSlliE, w PLiTl m it PAfilFIGO 

?»TÌmt del Mese di OIUONO1888 
Per Slontcvtdeo e Buenos-Aires 

Vapore postale P E R S E O partirà il 1 Qingtio 1888 

INDIPENDENTE » le , . 
n * ADRIA » 17 , . 

Per Ilio Janei ro e Santos (Brasile) 
Vapore postale V I N C E N Z O F L O R I O & "Ingno > 

» A D R I A 17 » » 

P«r VALPARAISO, OiLLAO ed altri seali del PAOIPIOO 
Vspore postale V I N C E N Z O F L O R I O ^ OiDgi;0 1888 

Dirìgersi per Merci e Passoggieri all' V n i c i a d e l l a S o ­
c i e t à in V d i n » V i a A q u i i r j a , m. 0 4 . 

liifflliffi Ss i i r j 
•.a Z 

I II b fi 

JlafiI 2? _-S i 
iii 

M i-lJtl 
s i m. 

SL'S 2 .5 
2,a SS,: 

e 1 

sr •Saa>- SdS 

BEVETE 
tttit !a B i r r a di otti­
ma qualità a 1 9 cent, al 
litrii, lutto' compreso. 

Mediante la . rinomata 
P o l v e r e Y w c l l s ohiuoquo può fabbrioaro da «è io 
pochi minuti, ntiu'ii imbaca?,:! oi apparecclii (basta un 
semplice barile) flOO lari di Birra gaatoia, igienioii, 
spumante e coosarvaiiva per nulla infotiors a quelle.di 
Chiavennu, Vienna, B vie-a e Stnièburgo. 

PREZZO DEL PACCO, DOSE 100 LITRI L. S . 

Prodollo garantito di grande utiliti 
pel oonaumatori o rivenditori di Birra. 

, Dirigore leitero e v îgha al sig, GIACOMO PERISO 
inJCrevacwre (Piemonte). 

N. B. Aggiungere cent, BO per la spesa di affranca. 
mento del p''Cco postale, 

TIPOQHAPIA 

MARCO BARDUSCO'^ 
U D I N E 

^ Opere di propria cdixloue: ® 
(^AL. VISMARA: Mopnle S u d a l e , nn volume in 8', prezza h, A.AOjgx 

^PARl : P r l n o l p l teor loo-spcr l iuent ik l l di F i t a - p a r a g i s t ^ 
(@ to lag ia , un volume in 8' grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

f l2 Ugure litograflcho e 4 tavolo colorato, I<. S.SO. g ) 

VITALE: Cn'ooeblntB Intoruo a n o i seguito alla Stona di@) 
@ un Zolfanello, un volume dì pagine 376, I>, S.SS. ^ 
^O'ÀGOSTIM. (1797-1870) nieoi -dl m i l i t a r i d e l r r l a l H ^ 
@ duo volumi in ottavo, di pagine 42g-S84, con 19 tavole t o . ^ 
@ pogratiche io litografia, L. ft.OO. @)= 
^ZORUTTl: Panale e d i t e e d i n e d i t e pubblicate sotto gli au*^ 
^ apici dell'Accademia di 'Udine; due volumi in o'tavo di pagine^ 
^ XXXV-434-656, con prefazione e biografia, nonché il ritratto^ 
^ dei poeta in fotografie e sei illustrazioni in litografia, It. « . 0 0 ^ 

^REBUFFO: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i elreolairl , prosa p e r ^ 
& uniti la corda (100 tabelle L. 3.60. © / 

^tCOHE^ : M o d i di Nudo, L. 6. S v 

^ D E GASPERI : Nozioni d i « e o s p a n a d e l l a P r o v l u e l a ^ 
^ di Ddlne , L. 0.40. gì) 

i^iH. 

Udia«, 1888 — Tip. Marno Bardusao 


